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I inné guida per l'organizzazinne dl attività fisinhB

Accesso libero al movimento
Uno dei fonda menti délia politica di promozione délia salute è convincere

le personeche con un po'di buona volonté si puô davverofare qualcosa per migliorare la

qualité délia vita. Le attività fisiche, se svolte correttamentee in sintonia con gli interessi

degli utenti,sono uno strumento molto efficace. Ma in base a qua Ii criteri si devono organiz-
zare le attivité di movimento?

Ralph Hunziker Ad ognuno la propria ricetta
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attività fisica è la forma di promozione délia salute più
naturale per chi è appassionato di sport. Lo sport e l'atti-

i vità fisica possono avere effetti positivi sulla salute e con-
tribuire ad una piacevole sensazione di benessere. «La promozione

del movimento deve sostanziarsi in un atteggiamento e

in uno stile di vità», afferma Stefan Spring del centro Radix
Promozione délia salute di Zurigo. D'altra parte, perô non si deve

considerare il movimento, visto come mezzo di promozione
délia salute, in maniera stretta, avulso dagli altri elementi che

acquisiscono importanzain questo campo.

I progetti di promozione dell'attività motoria sono di migliore
qualità e producono effetti più stabili nel tempo se collegati
con aspetti che riguardano l'alimentazione, il tempo libero o

forme sociali corne ad esempio le attività fatte con altri. Un
buon esempio di ciô è rappresentato dal progetto «fit und
zwäg»; con questo motto società sportive, esperti d'alimenta-
zione ed un grande distributore nel campo degli alimentari
hanno awiato un progetto diretto a migliorare le abitudini
alimentari ed il comportamento motorio dei bambini, impegna-
ti in diverse attività motorie in un campeggio (uno stage) délia
durata di due settimane. Gli esperti di alimentazione, sulla base

delle preferenze dei giovani, hanno messo a punto un menu
tipo con delle ricette poi raccolte nel libro «Was wir Kinder gerne

essen» («Cosapiace mangiare a noibambini»).
I partecipanti al progetto debbono imparare a capire quello

che awiene attorno a loro, e avere la possibilità di intervenire
per modificare l'ambiente che Ii circonda e le loro abitudini
personali. Alio scopo devono ricevere determinate informazio-
ni chiare e facilmente comprensibili sulla salute in generale,
da integrare poi in un determinato contesto. «Inoltre», aggiun-

1. Formulare quai è il problema che si vuo-
le affrontare e cristallizzare delle idee in

merito (brainstorming).
2. Chiarire quali sono i presupposti, le si-

nergie esistenti, i mezzi e le risorse da im-

piegare.
3. Formulare obiettivi chiari, che possano
essererealizzati everificati.
4. Definire quai è il quadra strutturale,
temporaleefinanziariodel progetto.
5. Scegliere forme organizzative specifi-
che del progetto (compiti, competenze e

responsabilité).
ô.Creare unclima di lavoro piacevole.
7. Scegliere uno strumento adatto a rag-
giungere lo scopo.
8. Applicazione delle misure decise. Definire

compiti, competenze e responsabilité.

9. Controllo degli eventi principali e del fi-
nanziamento.
10. Procedere ad una valutazione e redigere

una relazionefinale.



Spunti

- ma come?
ge Spring, «vi deve essere una possibilité di scelta.
Ad esempio debbono essere disponibili prodotti
biologici a prezzi non eccessivamente superiori ri-
spetto a quelli normali. II compito della promozione
del movimento consiste anche nel fornire queste
possibilité di scelta.

Come avviare un progetto?

Alia base di ogni progetto c'è un problema, che, in
una prima fase deve essere definito nel modo più
concreto possibile, come awenuto ad esempio per il
progetto «Apriti Sesamo!»,che siproponevadi apri-
re ad un numéro maggiore di utenti le palestre co-

munali, spesso vuote. Infatti si capiva che era inac-
cettabile che le palestre rimanessero chiuse neifine settimana
e non fossero disponibili a chi voleva frequentarle. Ouando si
inizia a mettere a punto un progetto è importante analizzare la
situazione iniziale. In una seconda fase si debbono mettere a

punto gli obiettivi- che siano sensati, realistici e verificabili-
e le relative misure per raggiungerli. Lo scopo e la nécessité del

progetto debbono essere evidenti, in modo tale da trovare
partner forti e adeguati finanziamenti, e da convincere anche

gli oppositori. Spring afferma senza mezzi termini che: «La for-
mulazione di obiettivi realistici è condizione indispensabile
per la riuscita di un progetto di promozione della salute. Dopo
avere formulato un piano generale ed uno più dettagliato, nei
quali viene definito l'ambito in cui si muove il progetto, si passa

alla attuazione delle misure concrete. In questa fase di rea-

«Apriti Sesamo!».
Bisogna aprire al

pubblico le palestre!

<(Descriviamo l'anno 2011: è difficilepensare che l'at-
tuale Ufficio federale per il movimento died annifa si
chiamasse Ufficiofederale dello sport. Oggi siamo orgo-
gliosi che gli sforzi della società sportive, delle municipality

delle ditte private e della scuola perseguano un
obiettivo comune e lo realizzino sempre più:persone di
ogni età e di ogni gruppo sociale, fanno maggiore atti-
vità motoria sia nella loro vita quotidiana sia in ambito
sportivo ed inoltre lo fanno, in modo sempre più consa-
pevole,perla loro salute. »

Stefan Spring

lizzazione è importante rilevare quali siano i problemi che si

presentano, in modo da poterli considerare in un'ulteriore pia-
nificazione (pianificazione aperta). A questo punto debbono
essere chiaramente definite ed assegnate responsabilité, com-
petenze e compiti e tutto deve essere chiaro.Infine, viene veri-
ficata l'efficacia del progetto. E qui occorre dire che la valuta-
zione è la migliore preparazione per il successivo progetto.

Obiettivi subordinati

Un progetto deve contribuire ad avviare processi di cambia-
mento. Da un lato, i progetti si possono proporre lo scopo di
cambiare i comportamenti di un individuo coinvolgendolo
personalmente. Se si vuole che si rivolgano realmente a coloro
cui sono diretti, iprogetti debbono essere chiaramente separa-
ti tra loro. Agli adolescenti ci si deve rivolgere in modo diverso

dagli adulti. Chi non ha mai praticato attivité motoria va con-
vinto con argomenti diversi da quelli utilizzati per quanti già
praticano sport una volta alia settimana.
Dall'altro lato, il progetto deve cambiare anche rapporti e

strutture esistenti come la scuola, il mondo del lavoro e l'am-
biente. L'obiettivo della promozione della salute deve essere

quello di trasformare permanentemente questo mondo in cui
si vive, in modo tale che ilcomportamento più salutare sia con-
temporaneamente anche quello più attraente, più positivo e

gradevole. m

Guida

Radix
Promozione della salute, per incarico della Fondazione

svizzera per la promozione della salute (Fondazione 19) ha

elaborato una guida allaformulazione di un progetto.Oue-
sta guida ed ulteriori informazioni riguardanti il sostegnofinan-
ziario e la registrazione di progetti possono essere reperite alia

homepage www.hepa.ch/italiano/projekte
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